
                              SECONDO CHALLENGE  D ’ISTITUTO ‘INVENTA UNA FIABA’                                 

                                   Classe 5^ Primaria-Caccuri       

        GLI AMICI SI RICONOSCONO NEL MOMENTO DEL BISOGNO. 

 
 

 

Quella mattina era una splendida giornata di sole. La primavera stava 

finalmente arrivando e le rondini cinguettavano allegramente 

nell’aria. Come fanno tutti gli altri scoiattoli del bosco, anche io avevo 

appena raccolto un cesto di ghiande cadute per terra e le stavo 

portando sulla casa sull’ albero. Mentre mi arrampicavo mia sorella 

Matilde si affacciò dalla finestra e mi disse: “Teo, ma di chi sono 

queste voci nella foresta?. “Sono le voci di una lepre e di un castoro 

che cantano a squarciagola”, risposi. Salii in casa, diedi le ghiande a 

nonna Letizia e subito dopo sentimmo bussare al campanello, era il 

mio amico Leo che chiedeva di giocare nel bosco, chiesi il permesso 

alla nonna e andai con Leo nel bosco. Il sole brillava e scaldava i 

nostri volti decidemmo di andare a giocare vicino al fiume lontani 

dalle urla della lepre e del castoro che continuavano a cantare le 

loro canzoni stonate. Arrivati al fiume incontrammo una lontra 

prepotente che non voleva farci passare, con gentilezza io e Leo 

chiedemmo alla lontra di lasciarci andare nel bosco incantato, fatto 

di vegetazione gigante ed animali fantastici, ma la lontra prepotente 

continuava a sbarrarci la strada. Per sfuggire alle angherie della lontra 

Leo inciampò e finì per terra, iniziò a piangere ed io non sapevo come 

aiutarlo. Apparve dal bosco incantato un lupo enorme dall’aspetto 

spaventoso. La lontra scappò via, il lupo si avvicinò a noi con passo 

deciso, iniziammo a tremare, si presentò e disse a Leo di non aver 

paura chiamò i suoi amici lupi che arrivarono velocemente e così 

riuscimmo a trasportare tutti insieme Leo a casa sua, la mamma di Leo 



 

                                                          

                                   

      

  

preparò una gustosa merenda per ringraziare i lupi del loro aiuto, 

appena Leo guarì ritornammo nel bosco incantato, alla vista dei lupi 

Leo disse loro: -grazie di cuore! E’ proprio vero che gli amici si 

riconoscono nel momento del bisogno. Io e Leo imparammo da quel 

giorno a non giudicare nessuno per il suo aspetto e ritornammo spesso 

nel bosco incantato a giocare con i nostri nuovi amici lupi. 


